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Signori Consiglieri,
la presente proposta di legge modifica la l.r.

n. 23 del 13 marzo 1995, recante le disposizio-
ni in materia di trattamento indennitario dei
consiglieri regionali.

La proposta consiste nella modifica dell'art.
2 (Indennità di carica) del vigente testo.

Infatti l'Assemblea legislativa delle Marche,
dopo aver messo mano lo scorso dicembre
all'istituto dei vitalizi e delle indennità di mis-
sione dei consiglieri regionali, non ha invece
modificato per nulla l'entità dell'indennità di
carica, misura che invece ritenevo e ritengo
indispensabile modificare.

Non a caso, come amministratori della
cosa pubblica, siamo sempre più avvertiti dai
cittadini, che ogni giorno sono chiamati a fare
enormi sacrifici per far quadrare i conti dei
propri bilanci famigliari, come a una "casta"
che gode di ingiustificati privilegi.

Ciò è ulteriormente amplificato dalle severe
norme fiscali messe in atto dal Governo Monti
e dal recente scandalo dei rimborsi elettorali ai
partiti.

Da sempre la Regione Marche, rispetto ad
altre regioni, si è data un ordinamento ispirato
a criteri di sobrietà, ma ora anche questa non
è più sufficiente.

Occorre intervenire sull'entità dell'indennità
di carica dei consiglieri regionali, sia per dare
un segnale di solidarietà e comprensione ver-
so le difficoltà economiche in cui versano i
cittadini marchigiani, sia per ottenere impor-
tanti risparmi per le casse del bilancio regiona-
le, da reinvestire in altri settori, come ad esem-
pio quello del welfare.

Tuttavia, tale importante quanto necessario
obiettivo può essere raggiunto percorrendo
strade diverse, una che mina alle basi il tessu-
to democratico, l'altra più virtuosa che contri-
buisce ad avvicinare ai cittadini la figura del
consigliere regionale.

Purtroppo il Governo ha inteso percorrere
la prima strada che si caratterizza sia per una

diminuzione della partecipazione democratica
(vedi il taglio del numero dei consiglieri comu-
nali nei piccoli centri, che rivestono tale ruolo
pressochè gratuitamente) che per una diminu-
zione della rappresentatività democratica, e mi
riferisco alla drastica riduzione del numero dei
consiglieri regionali.

Infatti il taglio di 12 consiglieri regionali, da 42
a 30, come prevede una proposta di legge ad
iniziativa della Giunta regionale, è una stortura
della rappresentatività, in quanto sarebbero solo
tre/quattro formazioni politiche, che rappresen-
tano però solo il 35-40% del consenso degli
elettori aventi diritto, a costituire il prossimo con-
sesso regionale. Ciò significa che un 60% di
cittadini marchigiani si vedrebbero privare di
qualsiasi rappresentanza, sia in maggioranza
che all'opposizione. Certo, il risparmio economi-
co sarebbe importante, circa 1.550.000,00 euro.

La strada più virtuosa, che invece è quella
che intendo percorrere attraverso la presenta-
zione di tale proposta di legge, che si compone
di un solo articolo, prevede la riduzione di circa
il 50% dell'attuale indennità di carica lorda
mensile, in modo che non venga intaccata la
rappresentatività democratica, rimanendo
quindi il numero dei consiglieri regionali pari a
42, incrementando però il risparmio che si ot-
terrebbe con la riduzione dei consiglieri, in
quanto il beneficio per le casse regionali sa-
rebbe di circa 1.800.000,00 euro.

In questo modo potremo avere un'Assem-
blea legislativa complessivamente rappresen-
tativa delle istanze e delle idee dei cittadini
marchigiani, composta da amministratori che
non rappresentano più una "casta" da abbatte-
re, che percepisce elevate indennità, ma da
uomini e donne prestati alla politica, che vivo-
no con passione questa esperienza, che non
può essere ridotta a mero strumento di arric-
chimento personale, ma deve continuare ad
essere intesa come servizio per la comunità in
cui si vive.
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Art. 1
(Modifica all'articolo 2 della l.r. 23/1995)

1. Al comma 1 dell'articolo 2 della l.r. 13
marzo 1995, n. 23 (Disposizioni in materia di
trattamento indennitario dei consiglieri regionali)
le parole: "65 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "33 per cento".


